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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 28  DEL 3 NOVEMBRE  2003  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame dei seguenti provvedimenti:

PDL n. 63 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni”, presentata dai Consiglieri Ghiglia, Botta M., Mancuso, Rossi G., Salerno, Valvo.

PDCR n. 231 “ Modifica deliberazione C.R. n. 152-5666 del 13 febbraio 2001 – Attuazione articolo 3 della legge regionale 16 maggio 1994, n. 14. Rimborso spese ai Consiglieri regionali. Sostituzione della deliberazione del C.R. n. 820-8297 del 21 giugno 1994’”, presentata dai Consiglieri Cota, Riba, Toselli, Di Benedetto, Pozzo.

PDL n. 578 “Modifica all’articolo 2 della legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 – Introduzione di nuove condizioni per l’erogazione delle indennità di presenza e del rimborso chilometrico”, presentata dai Consiglieri Cattaneo, Bolla, Bussola, Pozzo, Pedrale, Rossi O., Angeleri.

I tre provvedimenti all’ordine del giorno hanno come finalità quella di disciplinare il meccanismo di presenza dei Consiglieri regionali al fine di garantire il regolare svolgimento delle sedute istituzionali, introducendo una serie di meccanismi tesi a certificare l’effettiva presenza degli stessi Consiglieri regionali ai fini dell’erogazione dell’indennità di presenza e del rimborso chilometrico.

Le proposte di legge modificano ed integrano la legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 (Determinazione delle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta regionali) che disciplina tale materia. Mentre la PDCR n. 231  configura invece una integrazione della deliberazione del Consiglio  regionale n. 152-5666 (che disciplina gli organismi istituzionali per le cui riunioni spettano indennità e rimborsi), con prescrizioni dettate specificatamente per le sedute dell’Aula. 

La PDL  n. 63 ha come finalità quella di disincentivare talune forme censurabili di partecipazione alle sedute e di assicurare un corretto funzionamento degli organismi istituzionali. La legge 13 ottobre 1972, n. 10 prevede al comma 1 dell’articolo 2 (Rimborso spese ), che ai Consiglieri regionali sia corrisposta una indennità di presenza ed un rimborso chilometrico per le spese sostenute in relazione ad ogni giorno di presenza effettiva alle riunioni istituzionali. Nulla dispone la citata legge in merito ai meccanismi di verifica della presenza effettiva dei Consiglieri alle adunanze. La PDL 63 contiene un’integrazione in tal senso della legge n. 10/1972. Dispone infatti che ciascun Consigliere regionale apponga la propria firma sul registro delle presenze nel momento della dichiarazione di apertura ed in quello di chiusura  della seduta da parte del Presidente. Tale strumento è ritenuto dai proponenti agevole e di rapida applicazione, e  particolarmente idoneo ad assicurare la  presenza dei Consiglieri per l’intera durata della seduta.

La PDCR n. 231 di iniziativa dell’Ufficio di Presidenza è tesa a dettare una nuova disciplina in ordine alle presenze dei Consiglieri regionali ai lavori dell’Assemblea ai fini dell’erogazione dell’indennità di presenza. In modo particolare la proposta intende dare una precisa attuazione del disposto normativo che riconosce l’indennità in relazione alla presenza effettiva, con l’introduzione di un meccanismo di rilevazione delle presenze ai lavori dell’Aula ad inizio ed a fine seduta e con specifiche riduzioni dell’indennità per il Consigliere assente, al fine di incentivare la presenza e garantire un maggior grado di operatività alle sedute del Consiglio regionale. 

La PDL n. 578 intende  regolare con certezza il delicato problema della rilevazione delle presenze dei componenti il Consiglio regionale alle adunanze attraverso un’integrazione dell’articolo 2 della legge regionale n. 10/1972. Il sistema di verifica della presenza effettiva dei Consiglieri alle sedute prevede anch’esso che l’erogazione dell’indennità di presenza e del rimborso chilometrico sia subordinata all’attestazione della presenza dei Consiglieri alle rispettive sedute. Anche in questo caso è  previsto un foglio per l’apposizione delle firme dei Consiglieri  in occasione di ciascuna adunanza. Tale foglio  potrà essere sottoscritto dai presenti fino a tre volte, con cadenze stabilite. 

Per quanto attiene il rimborso chilometrico la proposta di legge stabilisce che una sola firma apposta in qualsiasi momento dell’adunanza è sufficiente per comprovare la presenza del Consigliere, mentre in  caso di pluralità delle sedute nella stessa giornata viene previsto il  frazionando dell’indennità per il numero di adunanze, sempre che siano state apposte le firme.

Infine, ai fini dell’indennità di presenza e del rimborso chilometrico, non risulta più consentita ai Consiglieri l’autocertificazione degli impegni istituzionali al di fuori della sede del Consiglio regionale, con l’eccezione dei componenti la Giunta regionale e i Consiglieri in missione  autorizzata  dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. 

Il Presidente riassume l’iter dei provvedimenti (PDL n. 63, PDCR n. 231 e PDL n. 578) all’ordine del giorno .

Vengono  distribuiti un documento di lavoro predisposto dall’Unità organizzativa Affari istituzionali unitamente al quadro normativo di riferimento e alle schede di analisi giuridica della pdl 63 e della pdl 578.  

Dal dibattito apertosi in Commissione da più parti è emersa la necessità di istituire un gruppo di lavoro che elabori un unico documento sulla delicata materia delle indennità di presenza dei Consiglieri regionali alle sedute istituzionali.

Settore Commissioni

U.O. Affari Istituzionali


